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L’ora di salutare 
un buon pastore

Concelebrazione del vescovo Rossi nel 50° di ordinazione sacerdotale

DI GIANCARLO PALAZZI 

Il vescovo Romano Rossi ha 
pubblicato il 2 marzo 2022, la 
quindicesima Lettera Pastorale: “In 

Sinodo per una Chiesa più bella a 
immagine del suo Signore”. Sacerdoti 
e fedeli si chiedono se sarà l’ultima 
del suo mandato. E dunque che cosa 
succederà nella diocesi di Civita 
Castellana? Vediamo che cosa dice 
l’iter, in questo caso. Anagrafe alla 
mano, domani il vescovo compie 75 
anni, che corrispondono alla scadenza 
“naturale” del proprio ministero alla 
guida di una chiesa particolare come 
previsto dal Codice di diritto canonico 
(can. 401, n.1). Il vescovo Romano 
Rossi rimarrà alla guida di Civita 
Castellana fino al momento in cui 
papa Francesco accetterà formalmente 
le sue dimissioni. L’opera costante e 
instancabile di apostolato in questi 
quattordici anni nella diocesi dal 
vescovo Rossi, espressa con paterna 
attenzione ai bisogni della collettività, 
le sue energie pastorali spese nel vasto 

territorio della diocesi, la sua grande 
capacità di comunicazione magistrale, 
sono doni immensi per la comunità, 
perché scuotono le coscienze e fanno 
riflettere sui veri valori a cui si deve 
fare riferimento. Tutti i fedeli 
desiderano dimostrare e rinnovare la 
propria stima e un sincero grazie, per 
il servizio generoso e instancabile del 
“buon pastore”, che ama il gregge a 
lui affidato, con un amore ricco di 
umanità. È stato un tempo di progetti, 
attese e passi compiuti insieme: dal 
2008 ad oggi, la diocesi ha condiviso 
con il suo pastore importanti tappe: 

mete sognate e insieme raggiunte. 
Quello della comunità diocesana 
vuole essere un augurio semplice, che 
proviene dal cuore. Certi di 
interpretare i sentimenti dei 
presbiteri, diaconi, religiosi e religiose, 
seminaristi e fedeli di tutta la diocesi, 
i quali ringraziano ancora il Signore, 
di aver mandato Rossi come vescovo, 
un uomo che ha saputo donare con il 
suo sorriso, ma anche con la sua 
giusta fermezza, tanta serenità e 
speranza di padre, dedicando le sue 
energie pastorali al servizio, in questo 
suo particolare compito pastorale. 
Sarà per tutti una preghiera diversa, 
un “grazie” per un traguardo di vita 
che in parte è stato donato alla 
Chiesa di Civita Castellana. Al 
Signore salga la preghiera della 
diocesi, affinché lo sostenga nelle 
fatiche del suo ministero e gli doni 
pace e serenità nel continuare a 
edificare con la parola e l’esempio la 
Chiesa. Che ogni giorno il suo 
ministero possa essere un nuovo 
incontro, un camminare con tenacia, 
anche nel trovare fragilità lungo il 
percorso, condividendo in pieno le 
storie, le passioni e gli affetti di ogni 
uomo. Il Signore possa sempre 
custodirlo col Suo amore e condurlo 
secondo la Sua sapienza sulle strade 
che Egli vorrà tracciare.

Domani il vescovo Rossi 
compie 75 anni, termine 
stabilito dal Diritto 
canonico per consegnare 
al Papa le dimissioni

Grati per un servizio prezioso 

La comunità diocesana di Civita Castel-
lana attraverso questo spazio porge al 

vescovo Romano Rossi gli auguri in occa-
sione del suo 75° compleanno; una co-
munità unita nella preghiera di ringrazia-
mento al Signore per il dono che le ha vo-
luto fare scegliendo il vescovo Rossi, da 
14 anni come pastore della diocesi, un 
vescovo che esercita il suo ministero, con 
fedeltà e generosità, testimone di Dio in 
mezzo alla gente. 
Il ministero apostolico del vescovo alla 

sua diocesi è molto impegnativo, è per 
questo che insieme agli auguri, si deside-
ra sostenerlo nella quotidiana preghiera 
al Signore, affinché lo guidi e l’accompa-
gni, nella fatica del suo ministero, per la 
grande disponibilità e apertura pastora-
le di essere presente a tutti, senza esclu-
dere nessuno, nel portare una parola d’in-
coraggiamento e di speranza, una pater-
na attenzione ai bisogni della collettivi-
tà, una maggiore attenzione verso colo-
ro che soffrono la povertà e l’abbandono, 
la disabilità e l’isolamento, i piccoli e i sof-
ferenti.

CURA DEL CREATO

In Agosto in tanti dedicheranno le belle 
giornate alle vacanze al mare, in monta-
gna, ai laghi, nelle città d’Arte e nei Borghi 
ricchi di storia, immersi nella natura che 
si presenta nella sua bellezza solare esti-
va.  
L’ondata di calore e la siccità, che si riper-
cuote nelle attività specie in agricoltura, 
siccità che tutti ci auguriamo sia mitigata 
dalle piogge dei prossimi giorni, invita tut-
ti ad accogliere e riflettere in questi giorni 
di pausa festiva, sulle parole scritte da pa-
pa Francesco in occasione della Giornata 
mondiale della cura del creato che si cele-
brerà il 1 settembre. 
“Rispondiamo con i fatti al grido della Ter-
ra”, è la sintesi del messaggio di papa Fran-
cesco, da attualizzare nella propria vita 
quotidiana, nei piccoli gesti.  

Stefano Stefanini

Si vada in vacanza 
avendo a cuore la Terra

Campo scuola: giochi, 
escursioni ed emozioni 

Dal 1 al 7 agosto si terrà a Capo-
dacqua nei pressi di Assisi, il se-
condo campo scuola diocesano 

rivolto ai ragazzi e alle ragazze di scuo-
la superiore. Il primo campo diocesano 
dal 16 al 23 luglio ha registrato circa 
180 adesioni da parte di numerose par-
rocchie del territorio. Dopo la forzata 
pausa, era naturale pensare a iniziative 
e momenti di vita comunitaria, a pro-
gettare e preparare: giochi, gite, passeg-
giate e molteplici sorprese, arricchite di 
spensieratezza e amicizia, escursioni ed 
emozioni, articolate su più giornate, nel-
le quali a momenti di gioco e di rifles-
sione, si alterneranno uscite, fra le qua-
li un pellegrinaggio ad Assisi sulle or-
me di san Francesco. 
Nel programma è inserita una proposta 
originale con l’escursione “Rafting”, una 
discesa fluviale su un particolare gom-
mone inaffondabile chiamato raft.

Da Civitavecchia a Santa Marinella, 
l’app «Mare nostrum» monitora la costa

L’app “Mare Nostrum” ideata dall’Osserva-
torio ambientale monitorerà oltre 70 km 
di costa, da Civitavecchia a Santa Marinel-

la, grazie anche alla collaborazione con l’ARPA 
Lazio che effettuerà continuamente le analisi. 
Sarà possibile scaricare sul proprio cellulare gra-
tuitamente l’applicazione ed in tempo reale si 
avrà la possibilità di conoscere la balneabilità 
nel tratto di mare in cui ci troviamo. “Mare No-
strum” ha anche un’altra utilità che favorisce 
maggiore sensibilità dei cittadini sui temi am-
bientali. Tramite l’app tutti potranno fotogra-
fare le anomalie riscontrate nelle acque e inol-
trarle immediatamente all’osservatorio ambien-
tale che farà le opportune verifiche e se neces-
sario inoltrerà alle autorità competenti la se-
gnalazione. 
Qualcosa si muove per tutelare la salute dei cit-
tadini. Speriamo sia soltanto un inizio e che ta-
le app venga estesa anche a tutto il litorale ma-
rittimo e ai laghi e fiumi del Lazio e d’Italia.  

Raimondo ChiricozziCivitavecchia

Don Cappelletti, 
un prete buono 
che va ricordato
DI ANGELO BIANCHINI 

Un anno fa don Igino Cappelletti, per 
tutti don Alberto, all’età di 93 anni, 
tornava alla Casa del Padre dopo 

una vita interamente spesa come pastore 
al servizio delle anime. Nel significativo 
anniversario, la Comunità di Filacciano, 
dove Don Alberto é stato parroco per cir-
ca 53 anni, ha voluto rendere uno specia-
le omaggio alla sua memoria, ricordando-
lo come indimenticabile guida spirituale 
animata da profonda umiltà, da esempla-
re sobrietà, da generosa accoglienza verso 
tutti. 
Lo scorso sabato 23 luglio, alla presenza del 
vescovo Romano Rossi, del sindaco Danie-
le Malpicci, dei familiari, rappresentati dal-
la nipote Oriella, che ha assistito don Al-
berto fino alla fine con ammirevole dedi-
zione filiale, e di una folla di fedeli che han-
no letteralmente gremito la chiesa parroc-
chiale si è svolta la cerimonia dello scopri-
mento di una lapide commemorativa, af-
fissa all’interno della stessa chiesa, in ricor-
do del lungo e fecondo ministero pastora-
le svolto a Filacciano dall’amato parroco. 
Gli interventi che si sono susseguiti hanno 
ripercorso i momenti salienti della vita di 
don Alberto, ma, soprattutto, hanno mes-
so in luce i tratti del suo temperamento e 
della sua azione pastorale svolta con zelo 
e generosità per il popolo filaccianese, che 
lo ha ricambiato, circondandolo sempre 
di sincera stima e di profondo affetto. 
All’omelia il vescovo Romano Rossi ha ri-
volto parole di grande ammirazione per la 
intensa carica di amore dato e ricevuto dal 
compianto sacerdote nella sua testimo-
nianza di vita mite, ma piena di valori e di 
concreta umanità: «E venne un uomo man-
dato da Dio, di nome era Alberto. Un pre-
te parla con la vita non con le parole. Don 
Alberto era un santo prete, non era un pre-
te angelo, era un prete uomo, perché i san-
ti sono uomini. Era un uomo felice di Dio, 
un uomo contento di Dio». 
Al termine della cerimonia, anche per sa-
lutare e ringraziare il vescovo per il bene se-
minato durante il suo ministero alla gui-
da della diocesi, tutta la popolazione si è 
raccolta in festa per un incontro convivia-
le sulla piazza dello scenografico borgo ab-
bracciato dalla possente e maestosa mole 
dei principi Del Drago.

A FILACCIANO

Uomo di grande umanità 

Federica è una catechista che del 
vescovo Rossi dice: «Nel percor-

so della mia malattia ho sentito for-
te la sua vicinanza, la sua paterni-
tà di pastore, che mi ha accompa-
gnato con la preghiera e la parola, 
fino alla guarigione. Ho visto gran-
di doti di umanità, che riempie il 
cuore». Si rinnovi la disponibilità 
della diocesi tutta a seguire con at-
tenzione il suo insegnamento pro-
fondo, saggio e illuminante, prote-
so sempre a scrutare i “segni dei 
tempi” con gli occhi di Dio, per aiu-
tare a coglierne, la sua volontà che 
salva. 
Tutta la diocesi di Civita Castellana, 
desidera gustare la gioia di vivere, 
in un clima di profonda preghiera, 
consapevoli che il mondo di oggi, 
malgrado le sue inquietudini e con-
traddizioni è alla ricerca di Dio e 
vuole vederlo nella vita di testimo-
ni credibili del Vangelo. 
Si faccia riferimento al suo impe-
gno nella formazione dei laici, con 
le catechesi per adulti frequentatis-
sime e calde di agosto. I tanti viag-
gi–pellegrinaggi per la formazione 
del clero diocesano, come le visite 
in Iraq, Inghilterra e in Francia per 
un’esperienza di preghiera e di fra-
ternità, tra arte e contemplazione. 
Il viaggio alla riscoperta dei luoghi 
più significativi della religiosità Ser-
ba. L’ultimo in terra di Romania, 
una storia di fede vissuta pur nelle 
difficoltà nelle vicende storiche, al-
la scoperta di una Chiesa nuova.  
In 14 anni in diocesi, il vescovo ha 
ordinato 24 sacerdoti e tre diaconi 
permanenti.

IL RITRATTO

In data 26 luglio è arrivato 
sulla chat del presbiterio 
diocesano questo messag-

gio: 
«Ho rimesso questa mattina 
nelle mani del Nunzio, che le 
consegnerà al Santo Padre, per 
raggiunti limiti di età, il man-
dato di vescovo di Civita Ca-
stellana. Mi è stato chiesto di 
continuare il mio lavoro fin-
ché la Santa Sede non dispon-
ga diversamente. Continuia-
mo insieme a servire il Signo-
re e il nostro popolo con la re-
sponsabilità e la delicatezza 
che la nuova situazione richie-
de. Grazie a tutti e un abbrac-
cio a ciascuno. Romano Rossi» 
Le dimissioni ampiamente 
preannunciate è stata l’occa-
sione perché moltissimi pre-
sbiteri e diaconi esprimessero 
il loro grazie per il servizio am-
mirevole prestato dal vescovo 
in questi anni nella diocesi. 
Tante le attestazioni di stima e 

affetto. «Ogni lode e gloria al 
Signore per il dono di Dio che 
Lei è e sarà per questa Chiesa 
di Civita Castellana. Con gra-
titudine e stima. Dio continui 
a guidar i suoi passi». «Auguri 
e preghiera per la continuazio-
ne del servizio pastorale rin-
novato». «Gratitudine, stima e 
riconoscenza per il lavoro pa-
storale svolto in questa Dioce-
si, per la vicinanza al popolo 
affidato e per la testimonian-
za del sacerdozio vissuto tra 
noi. Dio La benedica sempre.» 
«Affetto, riconoscenza e stima 
per Lei ed un grazie a Dio per 
questo tempo trascorso insie-
me. Continuiamo in comu-
nione ad arricchirci l’un l’al-
tro». «Vogliamo vivere questo 
momento delicato per la no-
stra Chiesa, fidandoci del Pa-
store dei pastori e stringendo-
ci a te carissimo don Roma-
no». «Che il Signore la custo-
disca nel suo amore». (Gi.Per.)

C’è un tratto di strada da percorrere 
nel cammino da fare ancora insieme

Era domenica 27 giugno 
2021, al santuario di Ca-
stel Sant’Elia, ai piedi 

della Madonna “ad Rupes”, 
patrona della diocesi di Ci-
vita Castellana, quando la co-
munità intera, religiosa e ci-
vile, si è riunita per celebra-
re con l’Eucaristia il rendi-
mento di grazie, per il cin-
quantesimo anniversario di 
sacerdozio del vescovo Ro-
mano Rossi e di don Pietro 
Ruzzi, missionario “fidei do-
num”.  
Erano presenti alla celebra-
zione autorità civili e milita-
ri, i sindaci delle due provin-
ce che compongono la dioce-
si di Civita Castellana: Roma 
e Viterbo, il vicario generale 
monsignor Renzo Tanturli, 
sacerdoti e diaconi al com-
pleto, poi, religiosi e religio-
se, le confraternite con le lo-
ro insegne, associazioni di 
volontariato, l’Unitalsi, tan-

ti e tanti fedeli giovani e an-
ziani, accorsi a quest’appun-
tamento con Maria e in 
quest’occasione con senti-
menti di riconoscenza per fe-
steggiare il proprio vescovo, 
che dal febbraio 2008 ha fat-
to il suo ingresso in diocesi.  
Per il Vescovo Romano e per 
don Pietro, il giorno dell’or-
dinazione sacerdotale rima-
ne il più caro, il più signifi-
cativo e il più importante del-
la loro vita. Questa solenne 
concelebrazione è stata un 
momento e un segno, inten-
samente vissuti, della comu-

nione, dell’affetto e della ri-
conoscenza verso il proprio 
vescovo, nel ricordo del cin-
quantesimo anniversario del 
suo sacerdozio. Per questo 
un sentimento profondo di 
gioia e di festa ha caratteriz-
zato l’incontro, dando il se-
gno più vero e autentico di 
una Chiesa diocesana viva ed 
impegnata. 
L’evento del giubileo sacer-
dotale è l’occasione per vive-
re un momento di consape-
volezza della grandezza dei 
doni, che una comunità ec-
clesiale riceve dal Signore at-
traverso la grazia del Sacer-
dozio, e per esprimere la par-
tecipazione alla gioia, unen-
dosi nella preghiera con sen-
timenti di viva riconoscenza 
per la generosità della rispo-
sta alla vocazione, affinché il 
Signore infonda energie nuo-
ve e la forza per continuare a 
servire la Chiesa. (Fed.Ferr.)

Un anno fa si celebrava 
il 50° di sacerdozio 
del vescovo Rossi 
al santuario 
di Maria «ad Rupes» 
a Castel Sant’Elia

Un giorno di grazia e lode


